Interviste
Finale Junior Skiathlon – femminile
1.a classificata –  Sarah Schaber (GER)

Il risultato di oggi è stato davvero una sorpresa per me e sono stupita e felicissima. La settimana scorsa ero ammalata e non mi sono potuta preparare come avrei voluto per questa competizione. Oggi però mi sono  concentrata sulla gara ed ero pronta a dare il meglio di me, ma non avrei mai creduto in un risultato così, non so davvero come esprimere la mia felicità oggi. 

2.a classificata – Alisa Zhambalova (RUS)
Non è stata affatto una gara facile. La neve era pesante e non è stata per me la condizione ideale per gareggiare. Nella parte in tecnica classica ho cercato di stare davanti il più possibile, visto che si trattava della mia tecnica preferita. Gli sci erano preparati molto bene anche per la parte in skating ed ho provato fino all’ultimo a stare dietro alla tedesca. Alla fine quello che è arrivato è comunque un gran risultato.

3.a classificata – Dyvik Anna (SWE)

Mi sentivo come sempre, non era diverso dalle altre volte. Sono soddisfatta del risultato e non riuscivo a crederci. I miei sci erano davvero buoni, anche se nello skating si erano un po’ allentati. La parte più impegnativa è stato l’inizio della parte in skating dove sono andata piano e poi ho sciato più veloce al secondo giro. Scio sin da quando ero piccola. Non so quale sarà il mio prossimo grande evento a livello internazionale, però voglio divertirmi.

Finale Junior Skiathlon – maschile
1° classificato – Eirik Sverdrup Augdal (NOR)

Mi sentivo in forma, gli sci erano ottimi e avevo buone sensazioni nella parte in tecnica libera. Sentivo di avere molta energia nell’ultimo giro, quindi spingevo il più possibile. È bello salire sul podio con un altro norvegese. In Norvegia ci sono buoni sciatori quindi non sono sorpreso. Non mi aspettavo questa vittoria. Avevo sensazioni positive nella parte di tecnica libera però prima della gara non sapevo come sarei andato. Scio sin da quando avevo 12 anni.

2° classificato – Alexey Chervotkin (RUS)

La gara in tecnica classica è andata molto bene anche se la neve era piuttosto pesante. Nella seconda parte di gara purtroppo è stato un peccato essermi scontrato con il mio compagno Grigoriev e a quel punto ho provato lo stesso a recuperare. Il primo dei due norvegesi era però ormai fuori dalla mia portata e me la sono giocata con il suo compagno. Alla fine la medaglia è arrivata ed ho centrato l’obiettivo che mi ero posto.  Ora punto anche alla gara di domenica e voglio tornare sul podio anche là.

3° classificato – Johan Hoel (NOR)

La parte classica è stata davvero dura e nelle salite tutti spingevano al massimo. Ho provato a recuperare nelle discese per risparmiare energia e per riuscire ad essere in testa al gruppo al momento della successiva risalita. Nella seconda parte la gara si è fatta più tecnica ed Eirik (Augdal – ndr) ha dimostrato di essere il più forte. Sono molto felice per lui e davvero soddisfatto del mio terzo posto. I miei sci per la tecnica classica scivolavano un po’, ma ho tenuto duro e sono riuscito a vincere il bronzo.

Italiani
Caterina Ganz (27.a) 

Sono contentissima, sono partita un po’ male nell’alternato e sul via ho dovuto fare molta attenzione a non rompere i bastoncini. Al secondo giro andavo bene, ma al cambio ero lenta ed ho comunque agito con calma per non sbagliare. I tratti che preferisco sono le salite, il piano lo odio. Partecipare a queste gare ed alla Coppa Europa era il mio obiettivo ad inizio stagione, non posso che ritenermi contenta. Nel primo giro in pattinato ho trovato un’atleta canadese che mi ha permesso di fare il mio ritmo, poi lei è rimasta indietro.

Alice Canclini (33.a)

Oggi è stata più dura dell'altra volta, non so perché. Probabilmente ho sentito la stanchezza della gara sprint. All'inizio ho cercato di partire forte per portarmi avanti, ma forse ho esagerato un po' e poi ho pagato. Nello skating pian piano son riuscita a recuperare. E' stata molto dura, ma sono comunque contenta. I tecnici sono stati bravi perché avevo dei buoni materiali anche in queste condizioni di pioggia mista a neve. Farò ancora la 5 km in tecnica classica di questi mondiali e poi spero di trovare la buona forma di inizio stagione visto che sono calata un po'. 

Sono una grande appassionata di pattinaggio, da piccola facevo pattinaggio artistico e ora mi piace molto pattinare sul ghiaccio. E' una passione che mi è rimasta.

Arianna De Martin Pinter (35.a)

Mi sentivo meglio nella parte in alternato, è la tecnica che preferisco. Ho patito abbastanza oggi. Nella prima parte abbiamo cercato bene o male tutte di non rimanere immischiate nel gruppo, come ci era stato consigliato dagli allenatori. Nella seconda parte ho cercato di tenere un po’ due canadesi ma poi sono scoppiata. Il cambio è andato meglio del previsto, meglio che nelle prove. Questo giro mi piace tanto perché la pista è dura, la parte che preferisco è la prima, quella del lancio.

Martina Vignaroli (44.a)

Non è andata bene, ho pagato tanto il cambio degli sci. Le gambe erano durissime, non riuscivo a rendere. Ho perso tanto al cambio, anche se la tecnica che prediligo è quella libera. Mi piacciono tanto le salite perché è dove si fa più selezione fra le donne. Purtroppo non sono riuscita ad approfittare delle mie compagne perché non ho trovato nessuno che aveva il mio ritmo, ho fatto la gara praticamente da sola. Ho provato ad attaccarmi un paio di volte, ma ho visto che pagavo tanto. Non mi aspettavo una convocazione perché quest’anno non sono nella giusta forma, sono un po’ sotto tono e mi manca la motivazione. Adesso tengo duro e provo a fare tutte le gare possibili.

Manuel Perotti (22°)

Al secondo giro dell’alternato ho rotto il bastone e non sono subito riuscito a recuperarne uno giusto, al quarto giro ho dovuto farmene dare un altro perché non avevo la manopola giusta per il cambio. Sono dovuto andare al recupero da solo per tre-quattro giri. Sono soddisfatto. Sebastiano partiva davanti rispetto a me ed era l’obiettivo recuperarlo e cercare di far meglio possibile. La parte del percorso che mi è piaciuta di più sono stati i quattro giri in skating che sono sicuramente anche i più duri, lì sono riuscito ad esprimermi al meglio.

Sebastiano Pellegrin (23°) 
Un grande inizio, ma poi ho perso il treno giusto davanti, andavano davvero forte. Ho cercato di proseguire col mio passo e ho tenuto un buon ritmo per tutta la gara. L'obiettivo era arrivare nei 20 e sono appena dietro, ma sono soddisfatto. Domenica c'è la 10 km a tecnica classica e li spero proprio di far bene ed entrare nei 20. Lunedi c'è la staffetta e vediamo come andrà anche là.

Mikael Abram (41°)

E' stata una gara dura. In alternato mi sentivo bene, poi in skating mi sono morte le gambe e non andavo più. Forse dovevo gestirmi un po' meglio. Spero di fare la 10 km a tecnica classica, vediamo cosa decidono gli allenatori in base ai risultati.

Gilberto Panisi (48°)

Sono abbastanza deluso, non è stata un bella gara per me. Non girava tanto in generale ed ero lento. C’era un gruppo di sloveni con me, ma non mi ha aiutato a fare il ritmo.

